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ARTICOLO 6 
(ADEMPIMENTI DEI CONCORRENTI DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE)

1
 

 

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 

ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i membri della 

commissione esaminatrice. I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena di nullità, su carta 

portante il timbro d'ufficio e la firma d'un membro della commissione esaminatrice o del comitato di 

vigilanza. I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di 

qualunque specie. Possono consultare soltanto i testi di legge posti a loro disposizione dalla commissione, 

o preventivamente autorizzati nelle forme previste dal regolamento dell'amministrazione o dal bando di 

concorso, i dizionari, e quelle altre pubblicazioni che siano espressamente consentite dal regolamento, dal 

bando di concorso o da deliberazione motivata della commissione esaminatrice. Il concorrente che 

contravviene alle disposizioni dei commi precedenti o che comunque abbia copiato in tutto o in parte lo 

svolgimento di un tema, è escluso dal concorso. La commissione esaminatrice o il comitato di vigilanza 

curano l'osservanza delle disposizioni stesse ed hanno facoltà di adottare i provvedimenti necessari; a tale 

scopo, almeno due dei rispettivi membri devono trovarsi nella sala degli esami.  

 

 

 

ARTICOLO 7 
(ADEMPIMENTI DEI CONCORRENTI E DELLA COMMISSIONE AL TERMINE DELLE PROVE  

SCRITTE) 

 

Al candidato sono consegnate in ciascuno dei giorni di esame due buste di eguale colore: una grande ed 

una piccola contenente un cartoncino bianco. Il candidato, dopo svolto il tema, senza apporvi sottoscrizione 

né altro contrassegno, mette il foglio od i fogli nella busta grande; scrive il proprio nome e cognome, la 

data ed il luogo di nascita nel cartoncino e lo chiude nella busta piccola. Pone, quindi, anche la busta 

piccola nella grande che richiude e consegna al Presidente della commissione o del comitato di vigilanza 

od a chi ne fa le veci. il Presidente della commissione o del comitato di vigilanza, o chi ne fa le veci, 

appone trasversalmente sulle buste, in modo che vi resti compreso il lembo di chiusura o la restante parte 

della busta stessa, la propria firma e l'indicazione della data della consegna. Al termine d'ogni giorno tutte 

le buste vengono raccolte in pieghi che sono suggellati e firmati dal Presidente, da un membro almeno della 

commissione esaminatrice o del comitato di vigilanza e dal segretario; i pieghi sono aperti alla presenza 

della commissione esaminatrice quando essa deve procedere all'esame dei lavori di ciascuna prova 

d'esame. il riconoscimento deve essere fatto dopo che tutti i lavori dei concorrenti siano stati esaminati e 

giudicati. Quando gli esami scritti hanno luogo in più sedi, i lavori vengono spediti giornalmente alla 

commissione esaminatrice dai singoli comitati di vigilanza, in piego raccomandato, pel tramite del capo 

dell'ufficio periferico dell'amministrazione interessata al termine delle prove scritte. 

 

                                                           
1
 Importante, per i concorrenti, l’utilizzo della penna ad inchiostro nero! E’ tassativamente vietato apporre sul 

manoscritto qualsiasi segno di riconoscimento (penna di altro colore, matita se non esplicitamente richiesta per il 

tipo di prova, bianchetto, firma, ecc.)  


